
I n quel tem-
po, Gesù 

disse ai suoi 
d i s c e p o l i : 
«Come furono 
i giorni di Noè, 
così sarà la 
venuta del Figlio dell’uomo. In-
fatti, come nei giorni che pre-
cedettero il diluvio mangiava-
no e bevevano, prendevano 
moglie e prendevano marito, 
fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di 
nulla finché venne il diluvio e 
travolse tutti: così sarà anche la 
venuta del Figlio dell’uomo. Al-
lora due uomini saranno nel 
campo: uno verrà portato via e 
l’altro lasciato. Due donne ma-
cineranno alla mola: una verrà 
portata via e l’altra lasciata.  
Vegliate dunque, perché non 
sapete in quale giorno il Signo-
re vostro verrà. Cercate di ca-
pire questo: se il padrone di 
casa sapesse a quale ora della 
notte viene il ladro, vegliereb-
be e non si lascerebbe scassi-
nare la casa. Perciò anche voi 
tenetevi pronti perché, nell’ora 
che non immaginate, viene il 
Figlio dell’uomo». 
 
Al tempo di Noè gli uomini 
mangiavano e bevevano... e 
non si accorsero di nulla. Non si 
accorsero che quel mondo era 
finito. I giorni di Noè sono i gior-
ni della superficialità, l'Avvento 
che inizia è invece un tempo 
per accorgerci. Per vivere con 
attenzione, rendendo profondo 
ogni momento. 
Le donne, le madri, sanno nel 
loro corpo che cosa è l'attesa, 

la conoscono 
dal l ' interno. 
Avvento è 
vita che na-
sce, dice che 
questo mon-
do porta un 
altro mondo 
nel grembo; 

tempo per accorgerci, come 
madri in attesa, che germogli 
di vita crescono in noi. Tempo 
per guardare in alto e più lon-
tano. Anch'io vivo giorni come 
quelli di Noè, quando neppure 
mi accorgo di chi mi sfiora in 
casa e magari ha gli occhi 
gonfi, di chi mi rivolge la paro-
la... 
È possibile vivere senza accor-
gersi dei volti. Ed è questo il di-
luvio! Vivere senza volti: volti di 
popoli in guerra; di bambini vit-
time di violenza, di fame, di ab-
bandono; volti di esiliati, di pro-
fughi, di migranti in cerca di 
sopravvivenza e dignità; volti di 
carcerati nelle infinite carceri 
del mondo, di ammalati, di la-
voratori precari, senza garanzia 
e speranza, derubati del loro 
futuro; è possibile, come allora, 
mangiare e bere e non accor-
gersi di nulla.  
Ecco allora il monito: il tempo 
dell’Avvento è propizio ad uno 
sguardo più attento ai tanti 
“volti” che ci circondano 
nell’attesa di un Dio che viene, 
ma non è la morte il suo mo-
mento.  
Verrà, già viene, nell'ora che 
non immaginiamo, cioè ades-
so, e ci sorprende là dove non 
lo aspettiamo, nell'abbraccio 
di un amico, in un bimbo che 
nasce, in un volto aiutato, in un 
volto amato. 
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INTENZIONI 

 SS. MESSE 
 

DOMENICA  27/11/2022 

PARROCCHIA  09.30 
  

Lunedì 28/11         S. Martino  07.30 
Def.to Tonon Severino fu Giacomo 

Def.ti Perin e Dal Pos 

Def.ti Soranello Carlo, Santina, Francesco, 

Bruno e Pina 
  
Martedì 29/11       Parrocchia  18.30 
Def.ti Piasentin 

Def.to Speranza Ugo 
  
Mercoledì 30/11       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
  

Giovedì 01/12     San Martino  07.30 
Def.ti Barazzuol 

Def.ti Dal Mas 

Def.ti di Ghirardi Costante 

Def.to Dal Pos Ferruccio (ann.) 

Def.ti Fiorot Angelo, Maria e Bruno 

Def.ti Tomasella Irma e Pietro 
  
Venerdì 02/12           San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
  

Sabato 03/12        Parrocchia  18.30 
Def.ti Gardin Gino, Michelia, Tomasella 

Maria e Marcello 
  
Domenica 04/12   Parrocchia  09.30 
Def.to Saccon Roberto 

Def.ti Benedetti, Da Rui e Camerin 

Def.to Tonon Natale 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio 

Def.ti fam. Poser Celestino  

Def.ti Dal  Col  Ruggero  e  Brescacin An-

na (ann.)  

Def.to Tonon Girolamo 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Libro profeta Isaia (2,1-5) 

II^Lettura: S.Paolo ai Romani (13,11-14a) 

Vangelo: Secondo Matteo (24,37-44) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio n. 153 (Annunceremo il tuo regno) 

Offertorio    n. 518 (Signore, fà di me) 

Comunione n.159 (Osanna al Figlio di ...) 

Fine                   n. 164 (Spandete, o Cieli) 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER  
 
FOLLEGOT GIUSEPPE (Cesare) , morto venerdì 18 novem-

bre all'età di anni 65. I funerali si sono svolti lunedì 21 nella 

chiesa parrocchiale. GRAZIE per la numerosa e devota parteci-

pazione. In sua memoria sono state raccolte offerte per € 253 e 

la famiglia ha dato un’offerta per ricordare il caro defunto. 



 

Convocazione Consiglio Pastorale 
 

Il Consiglio pastorale è convocato in UP per 
giovedì 1 gennaio alle ore 20.30 presso le 
aule della canonica. 

Amministrazione del Battesimo 
 
Domenica 4 dicembre durante la S. Messa del-
le ore 9:30 nella chiesa monumentale di Ca-
stello Roganzuolo,  verrà amministrato il sacra-
mento del Battesimo a: 

 
- Pietro Dal Col di Marco e Anna Citta 
- Ginevra Valentini di Ivan e Alice Tonon 
- Nathan Maccari di Lucio e Giulia Santantonio 

Incontro  

a sorpresa 

 
Con il mio mestiere mi 
capita di entrare in pa-

recchie case e di conoscere di con-
seguenza parecchie persone. La 
persona che ho conosciuto l’altro 
giorno si è rivelata, però, un perso-
naggio veramente affascinante, ose-
rei dire d’altri tempi. 
Persona estremamente gentile e 
affabile, che sa mettere le persone a 
proprio agio, dai modi cortesi e con 
una parlata che lasciava chiaramen-
te intendere le sue origini bellunesi. 
L’aspetto sembrerebbe quello tipico 
di un montanaro, tratti del volto deci-
si, scavati e con una folta barba 
bianca. 
Mentre faccio il mio lavoro, incuriosi-
to dalla parlata, chiedo se per caso 
fosse originario del Bellunese e su-
bito, come se avessi premuto il pul-
sante play, comincia a raccontarmi 
della sua vita.  
È qui che scopro che ho a che fare 

con un vero e proprio personaggio, 
che nella sua vita ha girato il mondo 
e che ora vive a Roma con la figlia, 
ma gli piace ritornare a Conegliano 
dove Giovanni Zoncolò (questo è il 
suo nome) ha trascorso parte della 
sua infanzia. 
Il prossimo mese, Gianni per gli ami-
ci, compie la bella età di 93 anni e 
alla mia domanda: “ma ha viaggiato 
da Roma a qui da solo?” Mi rispon-
de: “si, questa volta però ho  preso il 
treno, di solito salgo in macchina e 
senza fare tappe!”. 
Tra le varie cose che vengo a sape-
re è che gli piace il Cadore e il Tizia-
no, e che è qui a Conegliano perché 
deve omaggiare di un suo quadro 
“Casa Cima”. 
“Ah ma allora lei dipinge” dico io.  
“Vede i quadri alle pareti sono tutte 
opere mie” fa lui.  
Rimango un po’stupito e incuriosito, 
così gli chiedo, facendo anche una 
figura barbina: “ma lo fa come hob-
by?”. 
“No, no, faccio il pittore da sempre, 
ho esposto in varie mostre a Parigi, 

Roma, Londra, Madrid... ”. 
Poi racconta della sua vita a Parigi, 
a Montmartre, dove ha conosciuto 
molti pittori famosi e dove ha eserci-
tato e condotto una vita invidiabile, 
divenendo anche lui molto famoso 
nell’ambiente. Una volta ritornò in 
Italia, a Roma, a bordo della sua 
Cadillac e gli fu chiesto di portare a 
far conoscere le zone delle dolomiti 
Bellunesi ad  una famosa giornalista 
della RAI.  
Fu cosi che iniziò la sua storia d’a-
more con Clara Di Meglio, motivo 
per cui si trasferì a Roma.  
Naturalmente prima di andarmene 
non ho potuto esimermi dal raccon-
targli che anche noi a Castello Ro-
ganzuolo abbiamo un trittico del Ti-
ziano (ho omesso di dirgli che per 
ora abbiamo solo la copia) e l’ho 
invitato, così, a visitare la nostra 
chiesa monumentale.  
Mi ha promesso che la prossima 
primavera, al suo ritorno lo farà vo-
lentieri. Che dire, a volte, quando il 
lavoro riserva di questi incontri, di-
venta solo piacere!                      FB 

Lieto evento 
 VERONICA  
                         I nonni Mercede e Fiorenzo Tonon con i 
genitori Simone, Anita e la sorellina Adelaide annunciano 
con gioia la nascita avvenuta il 19 novembre di GIOSUÈ 
PONTONI. La famiglia risiede a Nave di Fontanafredda. 

Lavori in corso 
 
Eccoci di nuovo all’opera cari amici!  
Come nel passato abbiamo organizzato eventi 

per ritrovarci nella nostra chiesa, ora stiamo organizzan-
do una serata che ci introduca al periodo natalizio. Così, 
nella cornice della nostra bella chiesa, ci sarà una serata 
sabato 10 DICEMBRE  per avvolgerci nell’atmosfera del 
Natale. Quindi state pronti e venite numerosi e, come 
sempre, non resterete delusi.  
Maggiori dettagli ve li daremo nel prossimo numero de 
l’Amico.                               Il Gruppo Custodi di Bellezza 
 
Ps: facciamo anche un appello a chi volesse unirsi a noi 
in questo bel servizio, di contattarci e donare il proprio 
tempo una domenica ogni tanto. Per noi sarebbe un aiu-
to, un arricchimento e una gioia e, credeteci, è molto più 
ciò che si riceve di ciò che si dona. 

 

Il comune di San Fior organizza, 
in occasione della Giornata Mon-
diale contro la violenza sulle don-
ne, domenica 27 novembre alle 
ore 21.00 presso la sala polifun-
zionale:  

CHI DICE DONNA 
 
spettacolo di e con Enrico Galiano 
e musiche di Pablo Perissinotto.                         
Ingresso libero 


